
Gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006, con procedura ristretta (art. 54 e 

55 punto 6) e accelerata (art. 70, punto 11 lettere a-b), per la fornitura di servizi 

professionali per la manutenzione  dei sistemi “hardware”  e dei prodotti “software” per il 

sistema “APFIS” per le esigenze del Servizio Polizia Scientifica. Risposte ai chiarimenti fase 

offerta- post proroga. 
 

Domanda n. 1 

Si richiede di esplicitare da parte dell’Amministrazione se è intenzione richiedere, nelle veci del 

fornitore d’opera presente in Gara, tali aggiornamenti direttamente su HP ITALIANA S.p.A. 

esplicitando nella base d’asta vigente l’importo a gara relativa solo a tale voce di spesa, come 

esplicitato nella lettera d’invito al comma 11. 

Domanda n. 2 

Formale chiarimento in merito al punto 11) della lettera d’invito 

Prot.600/C/TLC.1419.PR.179.013.00A ricevuta dalla scrivente il 28/03/2014 ad “impegnarsi 

formalmente a sottoscrivere in caso di aggiudicazione un contratto di manutenzione con la società 

“HP ITALIANA S.p.A.”al fine di garantire il lecito trasferimento al Ministero dell’Interno del 

diritto di accesso/download/utilizzo delle licenze d’uso del “firmware” per tutta la durata del 

contratto e per l’intero parco di apparecchiature oggetto di gara e di essere a conoscenza e di tenere, 

pertanto, in conto il costo derivante dall’atto negoziale in parola.” 

Tale richiesta risulta necessaria in quanto alla scrivente è stato offerto l’intero servizio previsto da 

capitolato di gara, senza possibilità di scorporare la quota indicata dall’Amministrazione al punto 

11. Ma ai sensi dell’art.118 del D.L.vo 163/06 e successive modificazioni, la fornitura subappaltata 

non può superare il limite massimo del 30% dell’importo complessivo dell’offerta, pertanto pure 

avendo i requisiti tecnico/economici, la scrivente si trova nell’impossibilità di rispondere all’invito 

di gara, a meno che l’Amministrazione non dia ulteriori indicazioni. 

Domanda n. 3 

Premesso che la “nome società” assiste normalmente i prodotti oggetto di gara, la clausola prevista, 

circa “l’impegno a sottoscrivere, in caso di aggiudicazione, un contratto di manutenzione con la 

società “HP Italiana S.p.A.” al fine di garantire il lecito trasferimento al Ministero dell’Interno del 

diritto di accesso/”download”/utilizzo delle licenze d’uso del “firmware” e degli aggiornamenti e/o 

“patch” correttive delle componenti “software e firmware” per tutta la durata del contratto e per 

l’intero parco di apparecchiature oggetto della gara, attestando di essere a conoscenza e di tener 

pertanto conto del costo derivante dall’atto negoziale in parola”, al momento ci impedisce di 

partecipare. Infatti, tutti i fornitori/distributori HP, che stiamo contattando, asseriscono che non 

possono fare offerta solo per i servizi software da voi richiesti, ma solo offerte complessive di 

manutenzione Hardware e Software (microcode patch, firmware, ecc..). Ovviamente, questa 

situazione ci mette in condizioni di non poter partecipare per i seguenti motivi: 

1 Le offerte ricevute son di prezzo vicino alla base d’asta; 

2 La nostra azienda si dovrebbe limitare a dare tutto in subappalto; 

3 Essendo le offerte di gran lunga superiore al 30% dell’appalto, non sono subappaltabili. 

Per quanto esposto, si chiede di voler abolire dal capitolato il predetto obbligo. 



Gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006, con procedura ristretta (art. 54 e 

55 punto 6) e accelerata (art. 70, punto 11 lettere a-b), per la fornitura di servizi 

professionali per la manutenzione  dei sistemi “hardware”  e dei prodotti “software” per il 

sistema “APFIS” per le esigenze del Servizio Polizia Scientifica. Risposte ai chiarimenti fase 

offerta- post proroga. 
 

Risposta  

Successivamente all’avvenuta pubblicazione in data 10/2/2014 del bando di gara avente ad oggetto 

la fornitura di servizi professionali per la manutenzione  dei sistemi “hardware”  e dei prodotti 

“software” per il sistema “APFIS” per le esigenze del Servizio Polizia Scientifica, la Società 

“Hewlett Packard Italiana S.r.l.”, in qualità di azienda detentrice della proprietà intellettuale degli 

aggiornamenti software del “firmware” delle apparecchiature interesssate, segnalava, con nota del 

20/03/2014, l’esigenza, al fine di assicurare il lecito trasferimento a questa Amministrazione del 

diritto di accesso/download/utilizzo delle licenze d’uso del “firmware” e dei relativi aggiornamenti 

e/o patch correttive, della sottoscrizione, da parte delle Società interessate alla presentazione di 

offerte, con la medesima “Hewlett Packard Italiana S.r.l.”, di un contratto che consentisse la lecita 

acquisizione/effettuazione dei  cennati “download”. 

A fronte di ciò, la stazione appaltante recepiva tali indicazioni inserendole sottoforma di clausole 

nella lettera di invito a presentare offerta pubblicata il 28/03/2014. 

Di seguito, la stessa “Hewlett Packard Italiana S.r.l.”, a seguito di specifica richiesta di chiarimenti 

da parte di questa Amministrazione, a sua volta allertata dal tenore di alcuni quesiti amministrativi 

pervenuti da parte della aziende candidate, con nota del 18/04/2014, ha fornito ulteriori precisazioni 

in merito al contenuto del contratto di cui sopra, la cui sottoscrizione è propedeutica 

all’aggiudicazione della procedura in argomento, specificando che l’accesso/download/utilizzo 

delle licenze d’uso del “firmware” sono forniti esclusivamente da “Hewlett Packard Italiana S.r.l.”  

(e/o da partner autorizzati HPI), unitamente e come parte integrante dei previsti servizi di 

manutenzione “HW”. 

Da quanto sopra discende: 

1. l’impossibilità da parte della S.A. di richiedere, nelle veci del fornitore d’opera presente in 

gara, gli aggiornamenti ed i servizi in parola direttamente alla Società “Hewlett Packard 

Italiana S.r.l.” in quanto, stante l’incidenza economica degli stessi sull’intera base d’asta, si 

configurerebbe l’ipotesi normativa di cui all’art. 57, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

163/2006 e ss.mm.ii.; 

 

2. la non configurabilità del ricorso al subappalto in quanto il “Care pack” della società 

“Hewlett Packard Italiana S.r.l.”   comprende i servizi oggetto di gara, ad eccezione di quelli 

riguardanti la manutenzione preventiva; 

 

3. l’inconfigurabilità della ipotesi della abolizione dell’obbligo di sottoscrizione del contratto 

di manutenzione con la società “Hewlett Packard Italiana S.r.l.”, in  quanto  non verrebbe 

più garantito, alla luce della nota della cennata azienda in data 20/03/2014, il lecito 

trasferimento a questo Ministero  del diritto di accesso/download/utilizzo delle licenze d’uso 

del “firmware” e degli aggiornamenti e/o patch correttive. 


